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NUMERO RICHIEDENTE TIPOLOGIA RICHIEDENTE DATA PROTOCOLLO 

1 ARPA ENTE 11/03/2025 1953 



Milano,

Class. 6.3 Pratica 2023.6.43.90 

Spettabile

COMUNE DI LISCATE
LARGO EUROPA, 2
20050 LISCATE (MI)
Email: comune.liscate@pec.regione.lombardia.it

Oggetto : OSSERVAZIONI EX ART. 13 L.R. 12/05 ss.mm.ii adozione atti relativi alla variante del PGT del 
comune di Liscate 

Con riferimento alla Vs richiesta nota comunale prot. 788 del 29/01/2025 ( prot. arpa_mi.2025.0014144 del 29/01/2025 ) ai 
fini dell’approvazione degli atti costituenti il piano di governo del territorio di cui all’art. 13 della L.R. 12/2005, si trasmette, in  
allegato, il contributo tecnico dell’Agenzia.

Per quanto di competenza si rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti e approfondimenti.

Distinti saluti.

        Il Responsabile della UO 
PAOLA MARIA BOSSI

Allegati:
File liscate art 13 2025_signed_signed.pdf

Responsabile del procedimento: dott.ssa Paola Bossi tel:0271872 273 mail:p.bossi@arpalombardia.it
Responsabile dell’istruttoria: dott. Pierluigi Riccitelli  tel:0274872289 mail:p.riccitelli@arpalombardia.it 

____________________________________________________________________________________________________________________________________________

Dipartimento di Milano - P.za Ospedale Maggiore 5 – 20162 Milano  –  Tel: 02/748721 - Fax: 02/70124857
Indirizzo PEC: dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it

Sede Legale: ARPA Lombardia, via Torquato Taramelli, 26 - 20124 MILANO - Tel. 02 696661 - www.arpalombardia.it
Indirizzo PEC: arpa@pec.regione.lombardia.it



 

 

 

Fasc. 2023.6.43.90 

OSSERVAZIONI EX ART. 13 L.R. 12/05 ss.mm.ii 

Adozione atti relativi alla variante del PGT del comune di Liscate 

(nota comunale prot. 788 del 29/01/2025 - prot. arpa_mi.2025.0014144  del    29/01/2025) 

 

OSSERVAZIONI 

Il comune di Liscate ha adottato con delibera di consiglio n.43 del 12/12/2024 la variante del PGT vigente ai sensi della 

L.R. 12/05 e s.m.i.. 

In riferimento all’art. 13 comma 6 della l.r 12/2005 che prevede che “il Documento di Piano, contemporaneamente al 

deposito, è trasmesso anche all’ASL e all’ARPA che, entro i termini per la presentazione delle osservazioni di cui al 

comma 4, possono formulare osservazioni, rispettivamente per gli aspetti di tutela igienica-sanitaria e ambientale, sulla 

prevista utilizzazione del suolo e sulla localizzazione degli insediamenti produttivi”, si comunica che l’Agenzia, per 

quanto di competenza, non ha alcuna osservazione da formulare sugli atti adottati riferiti alla variante del PGT vigente, 

basandosi anche su quanto contro dedotto nel parere motivato in data 10 /12/2024 presente su SIVAS.  

Si rammenta infine di adottare in fase progettuale:  

• promuovere l’adozione di misure di risparmio energetico per le nuove edificazioni così come per le 

ristrutturazioni. Si ritiene che i nuovi edifici residenziali debbano garantire, come minimo livello di sostenibilità, 

il raggiungimento della classe energetica B; 

• verificare che la destinazione degli ambiti sia compatibile con la qualità del suolo;  

• si ritiene opportuno che la valutazione previsionale d’impatto acustico e clima acustico ai sensi della L. 

447/1995 venga effettuata in fase di pianificazione attuativa, al fine di garantire una corretta distribuzione dei 

macchinari, volumi, degli spazi destinati a standard (parcheggi, verde, ecc.). 

• che gli interventi siano corredati da un progetto per l’illuminazione esterna, nel rispetto della nuova Legge 

regionale 5 ottobre 2015 - n. 31; 

• si evidenzia la necessità di ridurre quanto più possibile l’impermeabilizzazione del suolo al fine attuare il 

principio di invarianza idraulica e idrologica per le trasformazioni di uso del suolo; 

• in merito alle acque meteoriche dovranno essere adottate soluzioni progettuali volte a ridurre il complessivo 

livello di impermeabilizzazione del comparto, prevedendo il ricorso a pavimentazioni drenanti dove possibile 

e dove consentito dal regolamento regionale n.4/2006; 

• si invita a dotare gli edifici di impianti per la produzione di energia elettrica e/o termica da fonti rinnovabili 

come: 

o solare termico che contribuisca al fabbisogno di acqua calda sanitaria 

o solare fotovoltaico, possibilmente a servizio dell’intera struttura. 

Per quanto di competenza si rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti e approfondimenti. 

Distinti saluti 

 

Il tecnico istruttore 

Dott. Pierluigi Riccitelli  

       Il Responsabile del procedimento 

       Dott.ssa Paola Bossi  



  

NUMERO RICHIEDENTE TIPOLOGIA RICHIEDENTE DATA PROTOCOLLO 

2 
CHIAPPA Bruna 
ZACCHETTI Italo 

PRIVATO 19/03/2025 2207 
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NUMERO RICHIEDENTE TIPOLOGIA RICHIEDENTE DATA PROTOCOLLO 

3 Siamo Liscate LISTA CIVICA 28/03/2025 2447 
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NUMERO RICHIEDENTE TIPOLOGIA RICHIEDENTE DATA PROTOCOLLO 

4 PIEMME ENERGIA SpA PRIVATO 28/03/2025 2451 
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Al Sindaco del Comune di LISCATE 

Unione di Comuni Lombarda “Adda Martesana” - 

Città Metropolitana di Milano 

Largo Europa 2 

20060 Liscate MI 

 

UNIONE DI COMUNI LOMBARDA ADDA 

MARTESANA 

SETTORE N. 6 – URBANISTICA ED EDILIZIA 

PRIVATA 

c.a. Dott.ssa Stefania Medici 

 

Lettera inviata tramite PEC all’indirizzo comune.liscate@pec.regione.lombardia.it 

Rif.: FMC0501425 

 

 

Oggetto:  OSSERVAZIONE al “NUOVO DOCUMENTO DI PIANO E VARIANTE 

GENERALE AL PIANO DELLE REGOLE E AL PIANO DEI SERVIZI DEL 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) DEL COMUNE DI LISCATE, 

AI SENSI DELL'ART. 13 DELLA L.R. 12/2005 E S.M.I. CON CONTESTUALE 

ADOZIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO UNIFICATO E 

AGGIORNAMENTO STUDIO GEOLOGICO IDROGEOLOGICO E SISMICO” 

 

La società PIEMME ENERGIA spa, C.F./P.I.: 06784930965, con sede in Milano, Via Antonio Mambretti 

9, PEC: piemme-energia@mypec.eu, in persona del Presidente ing. Michele PUGGIONI, C.F.: 

PGGMHL702F205I, quale progettista incaricato da DHL SUPPLY CHAIN ITALY spa, C.F./P.IVA: 

00718630155, con sede in Settala (MI), Via Delle Industrie n. 2, PEC: dhlsupplychain@pec.dhl.it, in 

persona del suo procuratore speciale dott. Zanotti Andrea, C.F.: ZNTNDR74A14A794Y, 

 

PREMESSO CHE 

 

- presso il Campus logistico di Liscate di DHL Supply Chain sito in Liscate, Strada Provinciale “39 

Cerca”, km 15.440, è stato recentemente installato un gruppo di cogenerazione ad alto rendimento, 
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realizzato dalla PIEMME ENERGIA spa, la cui alimentazione necessita dell’installazione di un 

serbatoio di metano liquido in quanto l’area non è “metanizzata” ed è quindi preclusa alla DHL la 

possibilità di essere rifornita tramite tubazione di gas metano di rete; 

- l’impianto di stoccaggio di gas naturale liquefatto (lng), ad uso diverso dall’autotrazione, è 

necessario ai fini del regolare funzionamento dell’impianto tecnologico di riscaldamento e di 

raffrescamento del Campus logistico DHL di Liscate; 

- il serbatoio previsto per il completamento del progetto suindicato (serbatoio che a oggi non è stato 

installato con negative ripercussioni), è un componente certificato dal costruttore che ha una 

superficie inferiore ai mq. 10 e un’altezza superiore a 3 mt, la cui posa al servizio dell’impianto 

suindicato è fondamentale, attesa la comprovata impossibilità tecnica di modificare il progetto 

come approvato dai Vigili del Fuoco; 

- l’assenza del serbatoio suindicato impedisce il normale funzionamento dell’impianto ad alta 

efficienza energetica e, di conseguenza, impedisce di raggiungere gli obiettivi di sostenibilità 

energetica del sito logistico di Liscate (MI); 

- DHL ha interesse quindi a completare come sopra il progetto di efficientamento energetico già 

intrapreso, in linea con le normative vigenti in materia di prevenzione incendi, a tutela 

dell’ambiente, nel segno della transizione ecologica, al fine di ottenere un risparmio complessivo 

dell’energia primaria e la riduzione delle emissioni di CO2 superiore al 25 %; 

- la normativa del P.G.T. di Liscate conteneva norme specifiche in ordine ai serbatoi di cui si è 

chiesta con due specifiche istanze, regolarmente protocollate il 24.11.2023 presso il Comune di 

Liscate, da un lato, l’interpretazione autentica, dall’altro lato, la modifica in senso migliorativo 

alla luce della finalità pubblica di ridurre le immissioni di CO2 nel territorio di Liscate e ridurre 

il consumo energetico; 

- l’istanza di interpretazione autentica di cui sopra è rimasta priva di riscontro nonostante i solleciti; 

- l’istanza-contributo del 24.11.2023 n. 7459 al Piano di Governo del Territorio - Prima variante 

approvata vigente risulta pervenuta nei termini, come si evince dalla tavola “DdP1_1 – 

Individuazione delle istanze e delle richieste”;   

- in data 19.12.2024, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 43, è stato adottato il “nuovo 

documento di piano e variante generale al piano delle regole e al piano dei servizi del piano di 

governo del territorio (PGT) del Comune di Liscate, ai sensi dell'art. 13 della l.r. 12/2005 e s.m.i. 

con contestuale adozione del regolamento edilizio unificato e aggiornamento studio geologico 

idrogeologico e sismico”;  

- ai sensi dell'art. 13, comma 4, della L.R. 12/2005 e s.m.i., chiunque abbia interesse, anche per la 

tutela degli interessi diffusi, ha la facoltà di prendere visione degli atti e, nei successivi trenta 
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giorni, ossia entro il 30.03.2025 presentare osservazioni, da inviare a mezzo PEC (posta 

elettronica certificata) all’indirizzo: comune.liscate@pec.regione.lombardia.it; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

- tra gli obiettivi del piano energetico europeo figurano l’efficienza e il risparmio del consumo 

energetico, lo sviluppo delle energie rinnovabili e l’interconnessione delle reti energetiche; 

- il sito logistico DHL si trova in una zona produttiva non servita da rete gas metano; 

- la posizione del serbatoio in questione nell’ambito del sito logistico è vincolata dalla normativa 

in materia di prevenzione incendi; 

- il progetto dell’impianto tecnologico ad alta efficienza energetica è stato approvato dai Vigili del 

Fuoco e per l’ultimazione e la messa in funzione è necessario posizionare il serbatoio avente 

altezza maggiore di mt. 3, attualmente ricoverato in un deposito a pagamento, nell’unico punto 

all’uopo individuato; 

- il serbatoio dal punto di vista funzionale è un’infrastruttura al servizio del risparmio energetico e 

della tutela ambientale;  

- la normativa comunale adottata fissa per i serbatoi un parametro di altezza massimo di tre metri, 

superato il quale il serbatoio di altezza maggiore, come nel caso in esame, resta ingiustamente 

escluso dalla definizione di vano tecnico e compreso nel calcolo della superficie coperta e della 

superficie lorda, eccetera; 

- è opportuno quindi introdurre una deroga alla normativa adottata anche nell’interesse pubblico 

per differenziare i serbatoi che sono strumentali al risparmio energetico delle attività produttive 

che consentono di raggiungere determinati obiettivi ambientali, anche in termini di risparmio della 

CO2, rispetto a tutti gli altri serbatoi a uso diverso per i quali il limite di altezza di 3 mt. resta 

applicabile; 

 

Tanto premesso, l’esponente ut supra 

 

PRESENTA 

 

la seguente osservazione, di carattere generale, alla Delibera di Adozione suindicata, unitamente a tutti 

gli elaborati, in relazione alla specifica area del cd. Campus logistico di Liscate di DHL Supply Chain sito 

in Liscate, Strada Provinciale “39 Cerca”, km 15.440: 
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con riferimento in particolare al Regolamento Edilizio adottato, art. 2, Definizioni tecniche uniformi 

(pagg. 9, 10 e 12): 

 

➢ “8 - Superficie coperta – SC” (pag. 9) nella parte in cui si legge che sono esclusi: “I serbatoi che 

abbiano contemporaneamente una superficie inferiore a 10 mq e un’altezza inferiore a 3 m.”; 

➢ “13 - Superficie lorda – SL” (pag. 10) nella parte in cui si legge che sono esclusi: “I serbatoi che 

abbiano contemporaneamente una superficie inferiore a 10 mq e un’altezza inferiore a 3 m.”; 

➢ “31 - Volume Tecnico” (pag. 12) nella parte in cui si legge: “Sono volumi tecnici i vani e gli 

spazi strettamente necessari a contenere ed a consentire l’accesso alle apparecchiature degli 

impianti tecnici al servizio dell’edificio (idrico, termico, di condizionamento e di 

climatizzazione, di sollevamento, elettrico, di sicurezza, telefonico, ecc.).”. 

 

ed eventuali altre norme e/o atti e/o documenti collegati e/o connessi 

 

CHIEDE 

 

di voler modificare il Regolamento Edilizio di Liscate adottato, in riferimento alle infrastrutture al servizio 

del risparmio energetico, prevedendo espressamente che, nell’ambito delle zone produttive, artigianali e 

industriali non metanizzate, non siano compresi nel calcolo della Superficie Coperta, della Superficie 

lorda perché considerati Volumi tecnici, i serbatoi (con superficie inferiore ai mq. 10 e altezza maggiore 

di mt. 3) direttamente interconnessi con gli impianti tecnologici, progettati con l’approvazione da parte 

dei Vigili del Fuoco, che consentano un risparmio complessivo dell’energia primaria pari o superiore al 

25 % verificabile con idonea diagnosi ex ante ex post. 

 

A tal fine si propone di voler modificare i punti suindicati come segue: 

 

1) introduzione di un punto specifico a pag. 12 del Regolamento Edilizio - 31 Volume tecnico (dopo 

telefonico, ecc.): "In ogni caso, sono volumi tecnici i serbatoi, con altezza anche superiore a 3 mt., 

posti nelle zone produttive, artigianali e industriali non metanizzate, direttamente interconnessi 

con gli impianti tecnologici, progettati con l’approvazione dei Vigili del Fuoco, che consentano 

un risparmio complessivo dell’energia primaria pari o superiore al 25 % verificabile con idonea 

diagnosi dei consumi energetici ex ante ed ex post”; 

2) esclusione dei serbatoi che costituiscono volumi tecnici, secondo il punto che precede, dal calcolo 

della superficie coperta, pag. 9, 8 - Superficie coperta (ultimo rigo): "I serbatoi che abbiano 

contemporaneamente una superficie inferiore a 10 mq e un’altezza inferiore a 3 m. In deroga a 
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quanto precede, in ogni caso, sono espressamente esclusi dal calcolo della superficie coperta i 

serbatoi anche di altezza maggiore di 3 m. che sono volumi tecnici"; 

3) esclusione dei serbatoi che costituiscono volumi tecnici, secondo il punto 1, dal calcolo della 

superficie lorda, pag. 9-10, 13 - Superficie lorda (ultimo rigo): "I serbatoi che abbiano 

contemporaneamente una superficie inferiore a 10 mq e un'altezza inferiore a 3 m. In deroga a 

quanto precede, in ogni caso, sono espressamente esclusi dal calcolo della superficie lorda i 

serbatoi anche di altezza maggiore di 3 m. che sono volumi tecnici”. 

 

Con osservanza 

 

Milano-Liscate, 28 marzo 2025 

 

PIEMME ENERGIA spa 

Il Presidente del CdA 

(Ing. Michele Puggioni) 

 

Allegati: 

- estratto mappa catastale; 

- estratto planimetria progetto; 

- stralcio norme di attuazione del PGT; 

- stralcio Regolamento Edilizio adottato. 
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NUMERO RICHIEDENTE 
TIPOLOGIA 

RICHIEDENTE 
DATA PROTOCOLLO 

5 Arcidiocesi di Milano, per tramite di Consulta s.r.l ENTE 28/03/2025 2456 



1 
 

                                                                                                         Comune di LISCATE 

Ufficio Tecnico 

Largo Europa, 2 

20050 Liscate (MI) 

comune.liscate@pec.regione.lombardia.it 

 

Milano, 27/03/2025 

Prot. C000108475 

Referenti Consulta: Ref. Arch. Tancredi (02.763878.210) 
                    
 
Raccomandata via PEC 
 
OGGETTO: Comune di LISCATE (MI) 

Invio osservazioni alla Variante al P.G.T. adottata con deliberazione Consiglio Comunale n.43 del 19 

dicembre 2024 (ai sensi dell’art. 13 della Legge Regionale 12/05 e s.m.i).  

Proprietà degli Enti ecclesiastici afferenti alla Diocesi di Milano 

* * * 

Il sottoscritto Ing. Domenico Alessandro Spirio, nella sua qualità di Procuratore e Direttore della società 

Consulta S.r.l. a Socio Unico, società individuata dall’Arcidiocesi di Milano come principale soggetto 

referente sul P.A.R. in Diocesi, domiciliato per la carica in Milano – via Delle Ore n. 5, C.F. 

SPRDNC88D26A089L, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 13 comma 4 della l.r. 12/05 presenta 

osservazione alla variante al P.G.T. adottata con D.C.C. n. 43 del 19/12/2024 dal Comune di Liscate. 

PREMESSO CHE 

- Il Comune di Liscate è dotato di Piano di Governo del Territorio (di seguito PGT) come modificato 

con variante parziale al PGT (documento di piano, piano dei servizi e piano delle regole) approvata 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 in data 17/02/2017 e pubblicata sul BURL n. 24 del 

14/06/2017; 

- Il Comune di Liscate con deliberazione di Giunta Comunale n. 64 del 06/12/2022 ha dato avvio al 

procedimento di redazione del nuovo Documento di Piano e di variante generale al Piano dei Servizi 

e al Piano delle Regole del PGT ed ha avviato contestualmente il procedimento di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS); 

- Il Comune di Liscate, in data 19/12/2022 (n. 426) ha pubblicato all’Albo pretorio comunale l’Avviso 

di Avvio del procedimento di redazione del nuovo PGT e Valutazione Ambientale Strategica; lo 

stesso Avviso è stato pubblicato in data 07/01/2023 sul quotidiano La Gazzetta della Martesana, 

indicando modalità e termini per presentare suggerimenti e proposte ai sensi del c.2 art. 13 della 

LR 12/2005 e s.m.i.;  
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- Il Comune di Liscate in data 19.12.2024 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 ha adottato 

il NUOVO DOCUMENTO DI PIANO E VARIANTE GENERALE AL PIANO DELLE REGOLE E AL PIANO 

DEI SERVIZI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) DEL COMUNE DI LISCATE, AI SENSI 

DELL'ART. 13 DELLA L.R. 12/2005 E S.M.I. CON CONTESTUALE ADOZIONE DEL REGOLAMENTO 

EDILIZIO UNIFICATO E AGGIORNAMENTO STUDIO GEOLOGICO IDROGEOLOGICO E SISMICO; 

- Ai sensi della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 13 comma 4, chiunque abbia interesse può 

presentare osservazioni entro il giorno 30/03/2025. 

- La L.R. n.12 del 11.03.2005 “Legge per il Governo del Territorio”, così come modificata e nello 

specifico il CAPO III – “Norme per la realizzazione di edifici di culto e di attrezzature destinate a 

servizi religiosi”, all’Art. 72, prevede che le aree accoglienti attrezzature religiose o che sono 

destinate alle attrezzature stesse siano specificamente individuate nel Piano delle Attrezzature 

Religiose (P.A.R.), atto separato facente parte del piano dei servizi, dove vengono dimensionate e 

disciplinate sulla base delle esigenze locali le aree che accolgono attrezzature religiose o che sono 

destinate alle attrezzature stesse; 

TENUTO CONTO CHE 

- All’interno dei documenti costituenti il Piano dei Servizi adottato non è presente il Piano delle 

Attrezzature Religiose, così come previsto dalla L.R. n.12 del 11.03.2005 “Legge per il Governo del 

Territorio” all’art. 72; 

- Le attrezzature religiose sono individuate all’interno del piano dei Servizi adottato nella tavola 

“PdS1_Mappa del piano dei servizi” come “Attrezzature Religiose”. 

- Le regole stabilite, in via generale dal Piano adottato, per le attrezzature religiose non rispondono 

adeguatamente alle esigenze generali delle Parrocchie e degli altri Enti ecclesiastici presenti ed 

operanti sul territorio della Diocesi di Milano, come illustrate nell’istanza dell’Arcidiocesi di Milano 

allegata alla presente osservazione.  

***** 

Per tutto quanto sopra esposto, lo scrivente, al fine del perseguimento delle esigenze degli Enti 

ecclesiastici afferenti alla Diocesi di Milano, nel rispetto di una corretta programmazione urbanistica del 

territorio e tenuto in debito conto il fatto che le previsioni della Variante al P.G.T. sono redatte avendo 

quale elemento prioritario l’interesse dell’intera comunità 

RICHIEDE CHE 

a. venga redatto, contestualmente al Piano dei Servizi, il Piano delle Attrezzature Religiose (P.A.R.) e 

vengano dimensionate e specificatamente disciplinate al suo interno, sulla base delle esigenze 
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locali, le aree e gli immobili che accolgono attrezzature religiose e quelli che sono destinati a nuove 

attrezzature, in coerenza con la L.R. n.12 del 11.03.2005 “Legge per il Governo del Territorio”; 

b. venga disciplinata la modalità di aggiornamento del P.A.R., ossia della ricognizione delle 

attrezzature religiose esistenti, così come previsto dall’art. 9 comma 14 della L.R. 12/2005; tale 

aggiornamento avvenga con cadenza periodica per mezzo di una determina dirigenziale e non 

costituisca variante allo strumento urbanistico comunale;  

c. l’individuazione del servizio religioso di interesse comune avvenga in modo areale o puntuale a 

seconda della prevalenza dell’attrezzatura religiosa all’interno dell’immobile nel suo complesso; 

tale individuazione non costituisca un vincolo di destinazione per gli immobili; gli stessi siano 

quindi classificati anche all’interno delle zone funzionali del Piano delle Regole e sia inserita 

all’interno delle N.T.A. del P.A.R., o in subordine all’interno delle  N.T.A. del Piano dei Servizi, la 

seguente norma: 

“All’interno degli ambiti classificati come Attrezzature Religiosa è fatta salva la presenza di funzioni 

private esistenti, regolarmente autorizzate, e compresenti con le attrezzature di interesse comune per 

servizi religiosi”.  

“Nelle aree ed edifici che ospitano attrezzature di interesse comune per servizi religiosi è ammessa la 

presenza di funzioni urbane, anche private, purché non prevalenti rispetto alle attrezzature religiose. 

In caso di dismissione dell’attrezzatura religiosa da un intero immobile o da una sua porzione 

prevalente, lo stesso assume la disciplina del relativo tessuto edilizio assegnato dal Piano delle Regole, 

previa apposita segnalazione della avvenuta dismissione agli uffici comunali competenti”. 

Confidando nell’apertura di un dialogo da parte dell’Amministrazione comunale in merito alla suddetta 

richiesta, si porgono distinti saluti 

 

 

 

Consulta S.r.l. a Socio Unico 
Ing. Domenico Alessandro Spirio 

 

 
 

 

Allegati: Istanza di Arcidiocesi di Milano 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
L
i
s
c
a
t
e
 
p
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
2
4
5
6
 
d
e
l
 
2
8
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
1
 
1



 

 

Ai Comuni della Diocesi di Milano 

con varianti generali al P.G.T. in itinere 

 

 

Milano, 20 settembre 2023 

 

 

Oggetto: Comunicazione in merito alla redazione dei Piani delle Attrezzature 

Religiose ai sensi della l.r. 12/2005  

Proprietà degli Enti ecclesiastici afferenti alla Diocesi di Milano 

 

* * * 

Il sottoscritto Mons. Bruno Marinoni, residente per la carica in Milano, P.zza 

Fontana n. 2, nella sua qualità di Vicario episcopale per gli Affari Economici della 

Diocesi di Milano, con sede in Milano – Piazza Fontana n. 2 C.F. ----97050390158, 

 

CONSIDERATO CHE 

 

gli Enti afferenti alla Diocesi di Milano (gli “Enti”) - Parrocchie e gli altri Enti 

ecclesiastici presenti ed operanti sul territorio diocesano - esprimono 

l’esigenza che sia riconosciuta dalla disciplina urbanistica la caratteristica 

frammistione di funzioni presenti in genere negli immobili degli Enti, 

conseguente al continuo evolversi dei bisogni della comunità ecclesiale servita 

e della popolazione che abita nel comprensorio di riferimento, oltre che alle 

necessità di conservare e manutenere i fabbricati di proprietà e di sostenerne 

i relativi costi. Infatti, non di rado, gli immobili ospitano funzioni private che 

consentono la sostenibilità del complesso edilizio in proprietà degli Enti e che 

sono di fatto complementari alle altre funzioni di interesse collettivo presenti. 

Tale complementarità di funzioni non sempre ha un assetto consolidato nel 

tempo, anzi spesso varia proprio per andare incontro ai bisogni sopra 

menzionati. 
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Per tale motivo è auspicio della Diocesi che la recente normativa regionale 

rivolta alle attrezzature religiose sia occasione per definire a livello dei singoli 

Comuni una disciplina in grado di garantire tale flessibilità d’uso degli immobili, 

nell’interesse sia dell’Ente che della collettività, sia in termini di servizi che 

possono essere erogati che di decoro e qualità degli immobili. 

Per tutto quanto sopra esposto, lo scrivente, al fine del perseguimento delle 

esigenze degli Enti ecclesiastici afferenti alla Diocesi di Milano 

 

COMUNICA CHE 

 

Arcidiocesi di Milano, per tramite di Consulta s.r.l., società individuata come   

principale soggetto referente sul P.A.R. in Diocesi, intende presentare ai Comuni 

compresi nella Diocesi di Milano, nell’ambito della facoltà prevista dall’art. 13 della 

l.r. 12/05, istanza riguardante il Piano delle Attrezzature Religiose e contenente 

una proposta di disciplina delle attrezzature stesse. 

Confidando nella disponibilità delle Amministrazioni comunali di prendere in 

considerazione le istanze che verranno avanzate, si porgono  

 

 

Cordiali saluti, 

 

 

Vicario Episcopale  

per gli Affari Economici  

  

 

 

(Mons. Bruno Marinoni)  
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NUMERO RICHIEDENTE TIPOLOGIA RICHIEDENTE DATA PROTOCOLLO 

6 ATS ENTE 28/03/2025 2459 
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NUMERO RICHIEDENTE 
TIPOLOGIA 

RICHIEDENTE 
DATA PROTOCOLLO 

7 Società Infrastructure Italia Land 8 Srl PRIVATO 31/03/2025 2503 



INFRASTRUCTURE ITALIA LAND 8 S.R.L. 

 
 

Infrastructure Italia Land 8 S.r.l. 

Sede legale: Via Del Bosco Rinnovato, 6 – 20057 Assago (MI) 

Casella PEC: infrastructure.italia.land8@legalmail.it 

Codice SDI: A4707H7 

 

Reg. Imp.: 12977210967 di Milano 

C.F.: 12977210967 

Partita IVA: 12977210967 

R.E.A. di Milano: MI-2695807 

Cap. sociale euro 3.000,00 i.v. 
  

 

 

 
 

Milano, 28 marzo 2025 

Via posta elettronica certificata: 

comune.liscate@pec.regione.lombardia.it 

e via email: 

segreteria.liscate@unioneaddamartesana.it 

gestioneterritorio@unioneaddamartesana.it. 

Spett.le 

Comune di Liscate 

Sportello Unico per l’Edilizia e Ufficio Urbanistica ed Edilizia privata 

Largo Europa, 2 

20050 – Liscate 

Alla c.a. della Dott.ssa Stefania Medici Responsabile del Settore n. 6 - Urbanistica ed Edilizia Privata 

 

Oggetto: Osservazioni alla deliberazione del Consiglio Comunale del 19/12/2024, n. 43, recante 

“nuovo documento di piano e variante generale al piano delle regole e al piano dei servizi del 

piano di governo del territorio (PGT) del comune di Liscate, ai sensi dell'art. 13 della L.R. n. 

12/2005 e s.m.i. con contestuale adozione del regolamento edilizio unificato e aggiornamento 

studio geologico idrogeologico e sismico” 

Il sottoscritto dott. Danilo Ebalginelli (C.F.: BLGDNL82S26I531E), nato a Schio (VI) il 26 Novembre 

1982 e residente in via Rue Leon Frot n. 48 – 75011 (Parigi), in qualità di legale rappresentante della 

Società Infrastructure Italia Land 8 Srl (CF. 12977210967) (di seguito anche per brevità l’“Esponente” 

o la “Società”) sottopone a codesta Spett.le Amministrazione le seguenti osservazioni al nuovo 

documento di piano del comune di Liscate adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 43 del 

19/12/2024 (il “DdP Adottato”), i cui atti sono stati depositati in libera visione presso la Segreteria 

Generale del Comune il 29/01/2025. 

Osservazione 

Richiesta di modifica delle Norme Tecniche di Attuazione del DdP Adottato – inserimento 

disposizione di carattere generale  

Si ritiene che sia opportuno inserire nelle Norme Tecniche di Attuazione del Documento di Piano una 

previsione di carattere generale che consenta una (contenuta) flessibilità nella definizione del perimetro 

di intervento in sede di presentazione della proposta di piano attuativo, senza che questa costituisca 

variante alla strumentazione urbanistica. 

Docusign Envelope ID: EC9D653D-6827-43B3-BFB0-F6314754C736
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INFRASTRUCTURE ITALIA LAND 8 S.R.L. 

 
 

Infrastructure Italia Land 8 S.r.l. 

Sede legale: Via Del Bosco Rinnovato, 6 – 20057 Assago (MI) 

Casella PEC: infrastructure.italia.land8@legalmail.it 

Codice SDI: A4707H7 

 

Reg. Imp.: 12977210967 di Milano 

C.F.: 12977210967 

Partita IVA: 12977210967 

R.E.A. di Milano: MI-2695807 

Cap. sociale euro 3.000,00 i.v. 
  

 

 

In particolare, l’Esponente propone l’inserimento di una disposizione che – ove la modalità attuativa 

individuata dal PGT sia la pianificazione – ammetta l’esclusione dal perimetro di piano di aree marginali 

per estensione e collocazione, che dovessero risultare nella titolarità di soggetti terzi, diversi dal 

proponente proprietario della maggioranza assoluta del valore dell’ambito di trasformazione in base 

all’imponibile catastale. 

Si richiede dunque che venga inserita all’art. 1.4. “Modalità Attuative” delle NTA del Documento di Piano 

la seguente disposizione (o altra formulazione di simile tenore):  

“In sede di presentazione della proposta di piano attuativo, il soggetto attuatore può proporre una 

modifica del perimetro di intervento rispetto a quanto indicato negli ambiti di trasformazione individuati 

dalle schede d’ambito del Documento di Piano, escludendo aree marginali per estensione e 

collocazione e, in ogni caso, senza che venga alterata la coerenza del progetto con gli obiettivi strategici 

del Documento di Piano e senza che ciò possa determinare variante alla strumentazione urbanistica.  

Le modifiche al perimetro dell’intervento dovranno essere motivate nella documentazione tecnica 

allegata alla proposta attuativa e saranno soggette a verifica da parte degli uffici comunali competenti”. 

Con osservanza,   

 

Sig. Danilo Ebalginelli     

in qualità di legale rappresentante della Società Infrastructure Italia Land 8 Srl 

 

 

Per informazioni o per ogni eventuale necessità, si prega di contattare l’ing. Gabriele Monaco   

Email gmonaco@stackinfra.com; tel. n. +39 3394177752.  

Allegati  

1. Documento di identità del Sig. Danilo Ebalginelli 

2. Consenso al trattamento dei dati personali. 

  

Docusign Envelope ID: EC9D653D-6827-43B3-BFB0-F6314754C736
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INFRASTRUCTURE ITALIA LAND 8 S.R.L. 

 
 

Infrastructure Italia Land 8 S.r.l. 

Sede legale: Via Del Bosco Rinnovato, 6 – 20057 Assago (MI) 

Casella PEC: infrastructure.italia.land8@legalmail.it 

Codice SDI: A4707H7 

 

Reg. Imp.: 12977210967 di Milano 

C.F.: 12977210967 

Partita IVA: 12977210967 

R.E.A. di Milano: MI-2695807 

Cap. sociale euro 3.000,00 i.v. 
  

 

 

Allegato 2 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento UE n. 2016/679, esaminata l’informativa prevista 

dal Comune di Liscate all’indirizzo https://www.comune.liscate.mi.it/trattamento-dei-dati/ il sottoscritto 

autorizza il trattamento dei propri dati personali per le finalità connesse al procedimento in oggetto. 

Liscate, 28 marzo 2025 

 

Sig. Danilo Ebalginelli 

(in qualità di legale rappresentante della Società)                                                     

Infrastructure Italia Land 8 Srl 

 

Docusign Envelope ID: EC9D653D-6827-43B3-BFB0-F6314754C736
*
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NUMERO RICHIEDENTE 
TIPOLOGIA 

RICHIEDENTE 
DATA PROTOCOLLO 

8 

SAMI SpA per tramite di SGS Architetti Associati 
Fondazione Romeo ed Enrica Invernizzi per tramite di SGS Architetti 

Associati 
PRIVATO 

31/03/2025 
16/04/2025 

2513 
2936 



 

 

 

     PIVA/CF 05622490968   Dual Italia S.p.A. Compagnia Arch Insurance Company (Europe) Ltd.  Codice IVASS D851R. 

 
 

Piano di Governo del Territorio del Comune di Liscate 
 
 

NUOVO DOCUMENTO DI PIANO E VARIANTE GENERALE 
AL PIANO DEI SERVIZI E AL PIANO DELLE REGOLE DEL PG 

 
 

OSSERVAZIONI 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Via Venezia s.n.c. 20050 Liscate (MI) 

NCEU Foglio 1 mappale 116-117 
NCT Foglio 1 mappale 164 

 
 
 
 
 
 

   
Data 28 marzo 2025       20250327_SGS_PRT_REL_0004 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
L
i
s
c
a
t
e
 
p
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
2
5
1
3
 
d
e
l
 
3
1
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
6
 
3



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Milano li, 28 marzo 2025 
 
 
Oggetto: OSSERVAZIONE PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
 
Dati dell’osservante 
 

Il Sottoscritto Arch. Gianluca Geroli nato a Milano il 7 marzo 1967, CF GRLGLC67C07F205L e 

residente a Segrate 20054(MI) in via Gran Paradiso n. 16, con studio a Milano in via Francesco Nullo 

n°14, iscritto all’Ordine degli Architetti della Provincia di Milano P.P.C al n°10410, e-mail 

gianluca.geroli@sgsassociati.com, gianluca.geroli@pec.sgsassociati.com telefono +39.02.75280112 

e mobile +39.335.5434324, in qualità di tecnico incaricato. 

 

Dati della proprietà – mappale 117-164 
 

La Sottoscritta Dott.ssa Samanta Reale nata a Milano il 17 aprile1958 CF RLESNT58D57F205C e 

residente a Milano in via Ciro Menotti 31/3, e-mail Samanta.Reale@sami.it, samispa@lamiapec.it 

telefono +39.02.9587421, in qualità di legale rappresentante della società SAMI S.p.A., con sede in 

via Venezia s.n.c. a Liscate 20060 (MI), P.IVA/CF 01536010158. 

 

PRESENTANO 
 

ai sensi dell’art. 13 della Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i. “Legge per il Governo del Territorio”, la 

seguente osservazione al Piano di Governo del Territorio (PGT)  :

 

SPAZIO PER TIMBRO PROTOCOLLO Al Sig. Sindaco del Comune di Liscate  
Largo Europa n°2 
20050 Liscate (MI) 
 
e.p.c. 
Settore Programmazione e Gestione del 
Territorio 
Ufficio Urbanistica ed Edilizia Privata 
 
Pec: 
comune.liscate@pec.regione.lombardia.it 

OSSERVAZIONE 
 
N. _________________  
 
SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO 

SPAZIO PER TIMBRO PROTOCOLLO 
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□ di carattere generale 
 
X inerente specifica area 
 
con riferimento ai seguenti atti di PGT 
 

X   Documento di Piano 1_1 Individuazione delle istanze e delle richieste 
X   Documento di piano 1_2 Sistema dei vincoli 

 

□   altro   __________________________________________________ 

 
Dati generali dell’area 
 
Indirizzo Via Venezia s.n.c. – 20050 Liscate (M) 
 
Dati catastali: 
 
Proprietà - SAMI S.p.A. 

Foglio 1 - Mappale 117 

Foglio 1 - Mappale 164 
 
 
Oggetto e contenuti dell’osservazione 
 
il sottoscritto Gianluca Geroli in qualità di professionista incaricato e legale rappresentante dello 

studio SGS Architetti Associati, con C.F./P.IVA 05622490968, visti il nuovo Documento di Piano e 

variante generale al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi del Piano di Governo del Territorio 

(PGT) del Comune di Liscate, 

 

premesso che 

 

# _ La SAMI S.p.A, azienda produttrice di cavi elettrici e ottici, ubicata in via Venezia s.n.c.  a 

Liscate è proprietaria delle aree identificate al NCEU al foglio 1 e mappali 117 - 116, e al NCT del 

mappale 164 (all.to A); 

 

# _ La società SAMI S.p.A. ha necessità di realizzare un ampliamento del proprio comparto 

produttivo e logistico a causa delle mutate esigenze del mercato specifico di settore e della 

rispettiva crescita aziendale; 

 

# _ La volontà della società SAMI S.p.A. è di consolidare la sua presenza nel territorio in cui l’attività 

ha preso avvio nel  1975 sviluppandola negli anni evitando la delocalizzazione o trasferire l’azienda 

in aree appartenenti ad altri Comuni, evitando ricadute non solo di costi aziendali ma anche 

sociali e ambientali; 
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tutto ciò premesso con la presente rileva che la tavola “DdP1_2 _ sistema vincoli” riporta, con 

incidenza interamente sul mappale 164 di proprietà SAMI S.p.A. e parzialmente sul mappale 292 di 

proprietà Fondazione Romeo ed Enrica Invernizzi, il retino “Aree Boscate” ai sensi dell’art. 1 della 

L.R. 8/76- art. 67 PTM, come meglio evidenziato dall’elaborato allegato (all.to B). 

 

A tal proposito, come anche all’interno della Relazione Illustrativa di Piano, al capitolo “La 

programmazione e la pianificazione sovralocale” e all’articolo “4.2.2 Piano di Indirizzo Forestale”, si 

segnala il carattere di trasformabilità del bosco in conformità alla tavola “TAV n°3 Sez. B6D2 – 

Carta delle trasformazioni e degli interventi compensativi”, e la mancata rappresentazione con 

retino sugli elaborati grafici del Documento di Piano. 

 

Richiamando inoltre quanto già inoltrato dallo scrivente in data 7 aprile 2023, protocollo n°22330, e 

inserito nel Documento di Piano alla tavola “DdP_1_1 Individuazione delle istanze e delle richieste”, 

avente per oggetto la richiesta di cambio di destinazione d’uso del mappale 164, “...che consenta 

l’insediamento di attività produttiva”, 

 

i sottoscritti 

 

confermano la necessità di trasformare l’area boscata parzialmente identificata al NCT foglio 1 e 

mappale 164 in area edificabile e contestualmente 

 

richiedono 

 

di estendere la richiesta di cambio di destinazione d’uso da area boscata ad area produttiva del 

terreno identificato al NCT con foglio 1 e mappale 164, già acquisita con richiesta protocollata il 

7/04/2023, n°22330, come evidenziato nel Documento di Piano “DdP 1_1 Individuazione delle 

istanze e delle richieste”, alla porzione d’area appartenente al foglio 1 e mappale 292, 

attualmente di proprietà della Fondazione Romeo ed Enrica Invernizzi, in attesa di frazionamento 

per la vendita alla proponente per l’acquisto, SAMI S.p.A. (Allegato C) 
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Conclusioni 

 

La richiesta si ritiene inoltre sia allineata ai contenuti del “DdP3_4_Schede degli ambiti di 

trasformazione - Ambito di trasformazione per la crescita della attività produttiva” e 

“DdP3_5_Tavola delle previsioni”, supportata anche dai contenuti riportati nel capitolo “5- quadro 

strategico e programmatico”, dove per una visione di città sostenibile si prevede che si debba 

lavorare anche su una dimensione economica che includa: “…..la creazione di occupazione, la 

prosperità economica, la diversificazione economica, l'innovazione, l'imprenditorialità, la 

promozione delle industrie sostenibili e la creazione di un ambiente favorevole agli investimenti. 

Una città sostenibile deve essere competitiva economicamente, creando opportunità di lavoro e 

sviluppo economico sostenibile”. 

 

 

 

 

In fede 

Arch. Gianluca Geroli 

 
 

 

 

 

 

 

 

ELENCO ALLEGATI: 

□ estratto mappa catastale con individuazione dell’area/immobile  

□ estratto PGT con individuazione dell’area immobile 

□ Allegato A _ Proprietà SAMI – estratto di mappa 

□ Allegato B _ Area Boscata _ incidenza mappali di proprietà 

□ Allegato C _ integrazione cambio d’area Rich. N°22330 del 7/04/2024 
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LEGENDA

Proprietà Sami S.p.A.
NCEU - foglio 1, mappali 116-117
NCT - mappale 164

ALLEGATO C
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
L
i
s
c
a
t
e
 
p
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
2
5
1
3
 
d
e
l
 
3
1
-
0
3
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
6
 
3



164

292
Mappale 292
proprietà fondazione Romeo e
Enrica Invernizzi

Mappale 164
proprietà Sami S.p.A.

Aree Boscate
art. 1 L.R. 8/76
art. 67 PTM

TAV. DpP1_2
Sistema dei vincoli

LEGENDA

ALLEGATO B
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164

292

TAV. DpP1_1
Individuazione delle istanze e delle
richieste

LEGENDA

Porzione da frazionamento mappale
292, oggetto di richiesta cambio di
destinazione d'uso - integrazione
istanza del 07/04/2023 n.22330

ALLEGATO C
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NUMERO RICHIEDENTE TIPOLOGIA RICHIEDENTE DATA PROTOCOLLO 

9 ATS ENTE 01/04/2025 2542 
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